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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ DI RICERCA SVOLTA 

Il progetto TUNE UP, finanziato nel 2019 dal programma di cooperazione europea 

Interreg MED, di cui il Dipartimento di Architettura è partner, coinvolge 12 istituzioni di 

7 paesi ed è focalizzato sulla promozione di un approccio strategico e collaborativo per 

la gestione delle Aree Marine Protette (AMP). Attraverso partenariati pubblico-privati si 

intende implementare nelle AMP lo strumento dei Contratti di fiume/zona umida (AMP), 

a partire dall’esperienza già maturata in ambito internazionale dal progetto Interreg 

MED WENET. Il progetto ha poi l’obiettivo di migliorare l’efficacia della gestione delle 

Aree Marine Protette a livello mediterraneo integrando lo strumento, e attraverso di 

esso la gestione integrata delle Aree Marine Protette, nelle strategie nazionali, regionali 

e locali.  I temi affrontati da TUNE UP riguardano, dunque, in modo integrato aspetti 

scientifico-ambientali e di governance. Considerato che, formando un ambiente 

vulnerabile e interconnesso per la biodiversità marina e avicola, la gestione delle AMP 

trascende i confini nazionali, il progetto guarda agli ecosistemi mediterranei nel loro 

insieme con l’obiettivo di lavorare in rete nella fase di implementazione dei processi 

pilota (Contratti di AMP) e trasferire i risultati della ricerca a livello mediterraneo.  
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Coerentemente con l’approccio e gli obiettivi appena enunciati, il progetto di ricerca 

condotto dall’unità di ricerca del Dipartimento, sotto il coordinamento della 

Professoressa Palazzo, si articola su diversi assi tematici con gli obiettivi specifici di: 

- applicare il modello di governance collaborativa del Contratto all’area Marina 

Protetta Isole di Ventotene e Santo Stefano; 

- capitalizzare lo strumento del Contratto di Area Marina Protetta a livello 

regionale, anche applicando lo strumento all’AMP di Tor Paterno, e nazionale; 

- trasferire i metodi e degli strumenti elaborati attraverso seminari e moduli di 

insegnamento specifici, essendo incaricata di coordinare il work package 4 di 

trasferimento dei risultati. 

 

A partire dal secondo semestre del 2020 (data di decorrenza dell’assegno) il gruppo di 

ricerca ha avviato sull'Area Marina Protetta di Ventotene un serrato confronto con una 

rete di attori pubblici e privati redigendo il quadro conoscitivo e predisponendo dei 

tavoli di partecipazione sui temi della governance, della protezione dell'ambiente e dello 

sviluppo locale. Con la discussione su alcuni scenari alternativi e con la redazione di un 

documento concordato denominato "Manifesto di Intenti", si è conclusa la prima fase 

del processo. Il documento è attualmente in fase di sottoscrizione da parte del Comune 

di Ventotene (capofila), dall'AMP/RSN Isole di Ventotene e Santo Stefano, dalla 

Provincia, dalla capitaneria di Porto, dal Dipartimento stesso e da altri stakeholder 

pubblici e privati.  

In tale contesto l’assegnista si è occupata del coordinamento degli incontri tecnico-

politici con l’Ufficio di Scopo Piccoli Comuni e contratti di Fiume della Regione Lazio, con 

l’ufficio dell’AMP/RSN e con il Comune, dell’organizzazione degli incontri partecipativi (6 

tavoli territoriali) e dell’organizzazione della conferenza di lancio del progetto in 

collaborazione con l’agenzia per il turismo della Regione Lazio. La metodologia per lo 

sviluppo del contratto di AMP è fondata sulla costruzione di scenari (tendenziale, 

orientato e preferito) sulla cui base sarà possibile definire il documento strategico con le 

misure prioritarie attuabili nel breve-medio periodo nell’pilota di Ventotene e Santo 

Stefano. Tale fase di lavoro ha contribuito a sviluppare delle linee guida per applicare lo 

strumento nell’altra AMP della Regione Lazio, Secche di Tor Paterno, con cui è stato già 

avviato il processo di trasferimento del contratto. A titolo di esempio si riporta nel Box 1 

Scenario tendenziale discusso nel processo partecipativo in data 23 febbraio 2021. 
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Box. 1 Scenario tendenziale discusso nel processo partecipativo in data 23 febbraio 2021 

 

 

GOVERNANCE
Problem Effects Trends and critical issues Actions

PG1. L’Ente Gestore della AMP e 
della RNS è dipendente dal 
Comune di Ventotene

La dipendenza amministrativa dal Comune in 
qualità di soggetto gestore vincola le possibilità di 
spesa e azione dell’ente.

Risorse limitate in termini di personale e budget; rallentamenti amministrativi

PG2. Interazione tra istituzioni C’è una buona interazione sulle questioni 
strettamente legate agli aspetti normativi Mancanza di una strategia di collaborazione a lungo termine 

PG3. Zonizzazione dell’AMP La zonizzazione dell’AMP è datata 

È stata presentata una proposta di revisione della zonizzazione accolta favorevolmente dal ministero. Tale 
aggiornamento è frutto di un processo iniziato nel 2015 e che nel suo iter di redazione è stato sottoposto a 
numerose revisioni, nonché osservazioni, dovute sia alle evidenze scientifico-gestionali che alle esigenze dei 
fruitori.  

PG4.Pianificazione a livello locale

Manca una strumentazione urbanistica aggiornata , 
per la regolamentazione dell’isola esiste solo un 
piano di fabbricazione del 1982 e un piano del 
colore; non c’è il PRG, né un piano di gestione e 
regolamento della riserva

Gli interventi che avvengono sull’isola nell’area di Riserva Statale non rispettano sempre standard architettonici e 
di qualità e non sono assoggettati a una pianificazione urbanistica.

PG5. Sorveglianza Zona A (aree di 
riserva integrale) Difficile controllo e sorveglianza 

La AMP è sottoposta alla sorveglianza locale della Capitaneria di Porto di Ventotene solo durante il periodo 
maggio-settembre. Per il restante periodo dell’anno risulta critico intervenire celermente in quanto si dipende dal 
Circondario di Ponza, che dista circa 26 miglia.

PG6. Approvvigionamento idrico, 
energetico, gestione rifiuti

Severi impatti in termini di domanda energetica di 
picco, deficit di acqua potabile, gestione dei rifiuti e 
della mobilità. 

Si riscontrano difficoltà di approvvigionamento idrico e smaltimento dei rifiuti nel periodo estivo quando 
l’incremento della popolazione dovuta al turismo passa da 700 residenti stanziali a 5000 residenti stagionali 
(incluse le imbarcazioni)
A fronte degli alti livelli di raccolta differenziata raggiunti nel 2016 (59%) essa si è ridotta al 18% nel 2019 (ISPRA).
Si registra una scarsa attenzione/sensibilizzazione e regolamentazione in tal senso da parte delle istituzioni. 

L’attuale impianto provvisorio di desalinizzazione ha una capacità di produzione che coincide all’incirca con i picchi 
di richiesta estivi. È già stato approvato in conferenza dei servizi un impianto definitivo che avrà capacità maggiore.

L'isola è dotata di un sistema ibrido (integra una batteria a 600 kWh a ioni di litio e generatori alimentati da 
carburanti fossili), che permette di migliorare la qualità del servizio e ridurre le emissioni di CO2. Ventotene, infatti, 
registra un maggior fabbisogno nella stagione estiva, con uno stress continuo delle apparecchiature (motori) e con 
un carico non ottimale che causa l’aumento dei consumi di carburante e peggiora l’efficienza complessiva del 
sistema. La batteria installata permette, invece, di immagazzinare l’elettricità prodotta in eccesso nei momenti di 
picco, così da evitare sprechi e blackout.

PG8. Discese a mare

Le poche discese a mare non sono segnalate Il turismo si concentra in alcune aree, le spiagge dell’isola sono percepite come affollate e caotiche.

L’assetto geomorfologico dell’isola, per la quale è 
diffuso un concreto rischio idrogeologico, non 
permette, allo stato attuale, di avere ulteriori 
accessi al mare

I punti di accesso non potranno essere implementati, senza azioni ed interventi concreti di mitigazione del rischio 
idrogeologico.

PG9. Accessibilità all’isola nei mesi 
invernali Alcuni dei mezzi sono datati 

PG10. Patrimonio edilizio e 
culturale

Scarsa valorizzazione del patrimonio edilizio in 
disuso

Ulteriore abbandono dei beni che potrebbero essere riconvertiti.
Nuovo impulso è stato dato dal progetto di valorizzazione del complesso dell’ex carcere di Santo Stefano, curato 
dalla struttura Commissariale del Governo.
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Il lavoro di ricerca relativo al trasferimento delle esperienze pilota e della metodologia 

per implementare lo strumento del Contratto di AMP (WP4) si articola su due focus 

tematici. Il primo nucleo ha riguardato il trasferimento della metodologia sviluppata nel 

contesto del progetto WETNET per l’applicazione del Contratto di Area Umida alle Aree 

Marine Protette coinvolte nel progetto TUNE UP. Si è trattato di sviluppare due attività, 

entrambe influenzate dall’emergenza Covid-19 che ne ha imposto lo svolgimento in 

remoto. La prima consiste in due seminari formativi registrati e resi disponibili online ai 

partner del progetto (WETNET Seminars, settembre 2020) su una piattaforma di e-

learning dedicata. L’assegnista ha coordinato il supporto del personale informatico del 

Dipartimento per la predisposizione di tale strumento nell’ambito del moodle già in 

possesso dell’Università Roma Tre: una piattaforma con caratteristiche sostanzialmente 

uguali a quelle attualmente fornite ai Dipartimenti, consentendo la registrazione degli 

studenti, la messaggistica, l'organizzazione di un forum, il caricamento del materiale, la 

possibilità di erogazione di test di fine corso. L’assegnista ha poi coordinato i materiali 

formativi dei Seminari e i relativi contributi dei partner di progetto (Box 2). La seconda 

attività si è concentrata in un incontro seminariale (International WORKSHOP, dicembre 

2020) svolto in modalità sincrona su piattaforma zoom. L’assegnista ha redatto il 

programma del Workshop aperto ai partner di progetto, inviando gli ospiti internazionali 

e moderando l’evento (Box 3). 
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Box 2. Table of Contents of WETNET SEMINARS (D.4.1.1) 
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Box 3. Agenda of TUNE UP ONLINE WORKSHOP (Activity 4.2) 

 

 

Il periodo gennaio – aprile è stato invece dedicato alla progettazione della parte di 

trasferimento relativo al secondo nucleo tematico, ovvero allo sviluppo della 

Metodologia di applicazione del Contratto di Area Marina Protetta e suo successivo 
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trasferimento oltre il partenariato di progetto. L’attività si svolgerà da maggio a luglio e il 

risultato atteso è la costruzione di una metodologia che consenta di identificare i 

passaggi chiave per lo sviluppo del processo che porta alla sottoscrizione di un contratto 

di AMP e le strategie più opportune in considerazione degli aspetti ecologici, di 

governance e sviluppo locale emersi dai processi testati nel progetto. 

In questo contesto si sta predisponendo l’indice sia del documento della Metodologia 

(Box 4), sia del corso formativo online da rendere disponibile in modo continuo e aperto 

a chiunque sulla piattaforma di e-learning del progetto di cui sopra. La Metodologia 

dovrà essere redatta entro luglio 2020, sarà un documento collettivo (si stanno 

coordinando i contributi dei diversi partner di progetto) finalizzato a diffondere sia il 

metodo (implementation steps) per avviare il processo del Contratto di AMP, sia le 

raccomandazioni affinché tale processo sia efficace ed efficiente, sia la lesson learned 

estrapolata dal lavoro di comparazione e valutazione dei processi portati avanti nelle 

aree pilota di TUNE UP. Si prevede di curare la successiva pubblicazione del documento 

nell’ambito delle Note di Urbanistica Tre.  

 

Box 4. Draft Table of Contents of TUNE UP Joint Methodology (D.4.2.1) 
1. BACKGROUND AND NEED FOR AN INTEGRATED APPROACH  

1.1  AN OUTLOOK OF THE STATUS OF MPAs IN THE MEDITERRANEAN  
1.2 GOVERNANCE OF COASTAL WETLANDS  
1.3 LINKING SOCIO-ECONOMICAL AND ENVIRONMENTAL CHALLENGES IN MED MPAs  
1.4 MARINE GOVERNANCE IN ACTION 

 
2. OPEN CHALLENGES FOR GOVERNANCE OF MEDITERRANEAN COASTAL AND MARINE PROTECTED 

AREAS  
2.1         REGULATIONS AND LEGAL FRAMEWORK OF MARINE ENVIRONEMNT  
2.2         REGULATIONS AND LEGAL FRAMEWORK OF MARINE PROTECTED AREAS 

 
3. TOWARDS SUSTAINABLE GOVERNANCE: BEST PRACTICES AND FUTURE PERSPECTIVES 

3.1        ENVIRONEMENTAL CONTRACT FOR MPA MANAGEMENT  
3.2 RESULTS OF THE REGIONAL ASSESSMENT FOR AN EFFECTIVE METHODOLOGY TRANSFER 

AND CAPITALIZATION PROCESS 
        3.3         THE MPA CONTRACT METHODOLOGY: IMPLEMENTATION STEPS  
        3.4         DEFINITION OF TERRITORIAL SCOPE  
        3.5          PARTENERSHIP 
        3.6          FUNDING  
        3.5         RECCOMENDATIONS 
 
4. MPA GOVERNANCE CASE STUDIES 

4.1  TUNE UP PROJECT TESTING GOVERNANCE PROCESSES  
4.2 An overlook on TUNE UP case studies 
4.3 ANATOLIKI case study  
4.4 ….  

 
5. REMARKS AND RECOMMENDATIONS  

5.1         OUTCOMES FROM MONITORING PROTOCOL OF TUNE UP CASE STUDIES 
5.2  DO’S AND DON’TS WHEN IMPLEMENTING MPA GOVERNANCE  
5.3 NEEDS FOR FURTHER STEPS  
5.4        BUILDING BLOCKS FOR CAPITALIZING THE MPA CONTRACT INTO REGIONAL POLICIES 
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Box 5. Draft Syllabus of TUNE UP E-Learning Training Course (D.4.3.1) 
Module 0  
Video 1 – Introduction of Tune Up project  
Video 2 – Introduction to the course  
Module 1  
Unit 1.1 Protected areas and international conventions 
Unit 1.2 EU and MED Protected areas 
Module 2  
Unit 2.1 EU Marine Protected areas 
Unit 2.2 EU Networks of Marine Protected areas  
Unit 2.3 Challenges of MPAs in IPA Countries 
Unit 2.4 MPAs, Marine ecosystems, challenges, governance  
Module 3  
Unit 3.1 The environmental contract tool  
Unit 3.2 Previous/Other experiences of environmental contracts in EU projects  
Module 4  
Unit 4.1 Context analysis, stakeholders and roles in the participative process 
Unit 4.2 Participative process planning and design  
Unit 4.3 Recommendations to start the Contract process 
Module 5  
Unit 5.1 Scenarios 
Unit 5.2 Memorandum of understanding 
Unit 5.3 Steps forward 
Module 6  
Unit 6.1 The Med Biodiversity Protection Community and its international perspective  
Unit 6.2 Good practices in MED MPAs 
Unit 6.3 TUNE UP communication and dissemination channels and results 
 

L’unità di ricerca coordinata dalla Prof.ssa Palazzo si è anche occupata di redigere e 

diffondere i materiali di comunicazione richiesti dal progetto utili a costruire la 

necessaria attenzione attorno alla ricerca che si sta portando avanti. Sono stati 

predisposti materiali grafici da diffondere a mezzo stampa e digitale, tra cui 2 Newsletter 

caricate sulla pagina del Dipartimento e si è partecipato a diversi eventi internazionali 

(es. 3 Online workshop organizzati dalla Mediterranean Biodiversity Protection 

Community - Progetto orizzontale Interreg MED).   

 

Tra le attività specificatamente tese alla disseminazione dei risultati della ricerca portate 

avanti dall’assegnista di seguito si elencano gli eventi seminariali a cui l’assegnista ha 

preso parte presentando la ricerca in corso e le pubblicazioni effettuate o in itinere. 

 

PARTECIPAZIONE A EVENTI/SEMINARI 

1. “MEDWAYS le vie del mediterraneo”. Prima e seconda conferenza (Luglio 2020). 

La ricerca sarà inserita nell’atlante curato da Mosé Ricci e finanziato dall’ 

Accademia dei Lincei | Centro Interdisciplinare Beniamino Segre 

2. Urban Promo Green Serena Muccitelli ha preso parte come discussant alla 

sessione “GOVERNANCE DELLE AREE UMIDE. I contratti in azione”. 
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3. XVI Convegno ‘Aree Fragili’ | “Il terzo fragile.  L’istituirsi del bene comune nelle 

aree rurali”. Le assegniste Serena Muccitelli e Romina D’Ascanio hanno 

presentato la ricerca nella sessione “Aree Marine Protette” 

4. Partecipazione a uno dei workshop di progettazione promossi dal Commissario 

Straordinario del Governo per il recupero e la valorizzazione dell'ex Carcere 

borbonico dell'isola di Santo Stefano  

 

ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI EFFETTUATE O IN ITINERE: 

1. Magaudda S., Muccitelli S., Palazzo A.L., (a cura di ) 2021, Multilevel Green 
Governance. Politiche programmi progetti per l’attuazione e gestione delle 
infrastrutture verdi, iQuaderni di U3 vol.24, Quodlibet, Macerata, ISBN: 

9788822909947  
2. Magaudda S., Muccitelli S., 2021, La custodia del territorio come strumento 

attuativo per le infrastrutture verdi, iQuaderni di U3 vol.24, Quodlibet, 

Macerata, ISBN: 9788822909947  
3. Ernoul L., Vera P., Gusmaroli G., Muccitelli S., Pozzi C., Magaudda S., Polajnar 

Horvat K., Smrekar A., Satta A., Monti F., 2021, Voluntary environmental 
contracts to improve wetland management in the European Mediterranean 
region: Submitted for publication in Marine and Freshwater Research, eISSN: 

1448-6059 

4. D’Ascanio R., Muccitelli S., 2021 “Il Contratto di Area Marina Protetta e il terzo 
fragile”: to be submitted to Culture della Sostenibilità  

5. Si prevede di pubblicare il documento finale della Metodologia di TUNE UP nelle 

Note di Urbanistica Tre 

6. La ricerca sarà inserita nell’atlante curato da Mosé Ricci “MEDWAYS le vie del 

mediterraneo” e finanziato dall’ Accademia dei Lincei | Centro Interdisciplinare 

Beniamino Segre 

 

 

 
 
 
Roma, 20/4/2021  


